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La donna viveva poveramente 
in un sottoscala di via Milazzo 

Violentata 
e strangolata 
tra gli stracci 

L'opposizione: sciogliere il consiglio 

Tangenti e arresti 
Ostia, elezioni anticipate? 

M Uno scambio ragionevole Un controllo 
ad occhi chiusi sui libri contabili di un com­
merciante, in cambio di tre milioni. Ma il ne­
goziante non ha accettato il ricatto. E questa 
volta a finire in manette è stato un mare­
sciallo della guardia di finanza, Giovanni 
Capo, sorpreso dai suoi colleghi mentre in­
tascava una tangente. E l'ultimo di una cate­
na di arresti e avvisi di garanzia che in solo 
due settimane hanno colpito un assessore 
regionale, un consigliere circoscrizionale, 
un ufficiale giudiziario, un funzionario della 
XIV ripartizione, un vigile urbano e un geo­
metra. Ad Ostia, attraversata dall'ondata di 
denunce, la circoscrizone è nella bufera. 
Pds, Rifondazione e Verdi chiedono le di­
missioni della maggioranza e propongono 
uno schieramento alternativo per andare ad 
elezioni anticipate. Ieri, intanto, sono scatta­
ti una serie di controlli negli uffici circoscri­

zionali e nelle abitazioni di alcuni impiegati. 
Si cerca ancora nelle carte dell'amministra­
zione, sondando la diffusione del malcostu­
me. La giunta capitolina ha nominato diret­
tore della XIII, Michele Figura, vice capo di 
gabinetto del sindaco. Carrara ha anche an­
nunciato l'introduzione del principio di ro­
tazione dei funzionari per garantire una 
maggiore trasparenza. Si comincerà dai set­
tori più esposti al rischio tingenti, commer­
cio ed edilizia privata. Proprio da una licen­
za commerciale per un chiosco bar, infatti, è 
cominciata l'era delle tangenti denunciate, 
con quei 20 milioni ripescati dalle mutande 
di un consigliere della XIX circosenzione. Il 
processo a ladeluca e agli tre complici si av­
via ormai a conclusione. Ieri le richieste del 
pubblico ministero, che ha sollecitato pene 
tra i 3 e i 6 anni. 
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Saranno processati venerdì 
i tre tifosi arrestati domenica 
dopo la partita I^azioNapoli 
Coltelli, sassi, apologia di fascismo 
Di nuovo via libera ai teppisti 

Una giornata «brava» all'Olimpico 
, . . , ' » ' f " . •• \ t 

Allarme per il ritorno della violenza nello stadio 
.''•Vive ;*, > 

In ricordo 
della marcia 
degli onesti 
tanti palloncini 

Alla fine del corteo in 
cui protestavano contro 
la finanziaria, sabato 
scorso i 150miia lavora­
tori arrivati in piazza 
San Giovanni hanno la-
sciato volare i pallonci-

. • • . ni multicolori che tene­
vano in mano. Hanno ascoltato i discorsi dei tre segreta­
ri generali di Cgil, Cisl e Uil, poi hanno ripreso la via di 
casa. È rimasto solo un grappolo di quei palloncini, con 
lo spago impigliato nelle statue della basilica di San 
Giovanni. 

Venerdì in tribunale i tre tifosi napoletani che dome­
nica scorsa sono stati arrestati dopo la partita Lazio-
Napoli mentre lanciavano sassi e bottiglie contro le 
forze dell'ordine. Il giudice ha disposto gli arresti 
domiciliari. Due ragazzi accoltellati, un agente di 
polizia e un carabiniere finiti all'ospedale, oltre a 
sette fermi e cinque denunce per «apologia del fa­
scismo» sono il bilancio di una giornata di scontri. 

ANNATARQUINI 

•al Saranno processati ve­
nerdì prossimo i tre giovani na­
poletani arrestati domenica al­
lo stadio Olimpico, dove si di­
sputava rincontro Lazio-Na­
poli durante il quale sono ri­
masti feriti un agente di polizia 
e un carabiniere. È il risultato 
di una giornata di scontri tra le 
tifoserie avversane, che oltre 
alle aggressioni, ha visto altri 
cinque romani denunciati a 
piede libero per apologia del 
fascismo. Massimo Castellano, 
18 anni, di Pompei, Antonio 
Murra, 25 anni, di Napoli e Sal­

vatore Oc Luca, di 20 anni, di 
Torre del Greco - accusati di 
lesioni aggravate e danneggia­
mento per II lancio in campo 
di alcuni oggetti contundenti -
sono stati bloccati mentre cer­
cavano di allontanarsi al termi­
ne dell'incontro. Nell'attesa di 
essere nuovamente ascoltati 
dal giudice, i tre tifosi napole­
tani non resteranno in carcere. 
Ieri, nell'udienza di convalida, 
il magistrato ha infatti conces­
so gli arresti domiciliari. 

La partita Lazio-Napoli si 
era conclusa con un bilancio 

piuttosto pesante. Due tifosi 
accoltellati, un agente di poli­
zia e un carabiniere feriti, un 
totale di quattro arresti, sette 
fermi e cinque denunce tra le 
tifoserie. Gli sconln erano in-
zlati subito prima dell'incon­
tro, nelle vie adiacenti l'Olim­
pico, in quel tratto di strada tra 
ponte Milvio e ponte Duca 
D'Aosta dove i tifosi confluiva­
no per arrivare allo stadio. E 
sono continuate anche dopo: 
più di un'auto targata napoli è 
stata presa di mira e danneg­
giala dai tifosi laziali. 

Il primo ad essere stato ag­
gredito 6 un giovane napoleta­
no, Ciro Nocerino, di 19anni.ll 
ragazzo si stava dirigendo ver­
so lo stadio insieme ad alcuni 
amici. Quando In piazza Man­
cini è stato improvvisamente 
accerchiato da un gruppo di ti­
fosi laziali. Un rapido scambio 
di battute, poi uno dei ragazzi 
ha tiralo fuori un coltello e ha 
colpito Ciro Nocerino al gluteo 
e alla schiena. Il ragazzo e sta­

to immediatamente soccorso e 
portato all'ospedale San Gia­
como dove i medici gli hanno 
riscontrato una prognosi di 10 
giorni. La seconda aggressione 
è avvenuta invece verso le cin­
que del pomenggio, a ponte 
Duca D'Aosta. Vittima questa 
volta un laziale, Alfonso Indeli­
cato, di 28 anni, accoltellato 
dai tifosi della sua stessa squa­
dra che lo avevano scambiato 
per un napoletano. Anche Al­
fonso Indelicato, come il tifoso 
napoletano, stava tranquilla­
mente discutendo con un 
gruppo di napoletani quando 
e stato circondato da una deci­
na di persone. Due coltellate lo 
hanno raggiunto alla coscia e 
alla schiena. 
' GII incidenti che hanno poi 
portato all'arresto dei tre napo­
letani hanno avuto inizio in 
curva sud dove alcuni tifosi 
hanno iniziato a lanciare botti­
glie, sassi e lattine sul campo. 
Un poliziotto, Fabio Toto è sta­
to ricoverato in ospedale per la 
frattura dello stemo, mentre un 

carabiniere, Carlo Scardazzo-
ne * stato ferito da una botti­
gliata che lo ha raggiunto alla 
tempia sinistra. I rappresen­
tanti delle forze dell'ordine, ri­
coverati entrambi in ospedale, 
hanno avuto rispettivamente 
una prognosi di 30 e 6 giorni. 
Altre sette persone sono state 
invece fennatc sul Lungoteve­
re delle NEIVÌ dove avevano ap­
pena danneggiato gravemente 
una automobile targata Napo­
li. 

Non è la prima volta che du­
rante gli incontri allo stadio si 
vedono ragazzi che indossano 
croci celtiche, o magliette con 
le svastiche e altro. Ma è la pri­
ma volta, almeno negli ultimi 
anni, che partano delle denun­
ce. Domenica scorsa cinque 
ragazzi seduti in curva nord so­
no stati denunciati per «Apolo­
gia del fascismo». All'inizio 
della partita hanno srotolato 
uno striscione con la scritta 
Dux, menine uno di loro ven­
deva delle magliette con la (ac­
cia di Mussolini. 

Calano i votanti negli istituti, in crescita solo gli alunni che raggiungono il 74% 

Studenti in fila per depositare le schede 
Genitori disamorati dei consigli scolastici 
Chiuse le urne nelle scuole della capitale, il timore 
di un calo di schede è stato confermato. Secondo le 
proiezioni diffuse dal provveditorato, solo gli stu­
denti sono affluiti in «massa»: ha votato il 74%, con­
tro il 68,78% dell'87. Scendono i genitori che hanno 
raggiunto il 17,03% rispetto al 21,55% delle passate 
elezioni. Gli insegnanti dal 70,16% sono passati al 
60,16%. Ha votato il 59% dei non docenti. 

DELIA VACCARELLO 

M Urne di cartone, fatte con 
i contenitori della carta Fabria­
no, seggi allestiti nelle aule di 
fisica, tra macchinari e armadi 
zeppi di provette. Per due gior­
ni il popolo della scuola e an­
dato a votare alla spicciolata, 
deponendo le schede gialle, 
rosse e verdi in urne ditte In ca­
sa. L'affluenza secondo le pri­
me proiezioni diffuse dal prov­
veditorato e in calo. Con 
un'eccezione: gli studenti che 
hanno deposto la scheda sono 
passati dal 68,78% dell'87 al 
74% di quest'anno, l'or il resto. 

i genitori alle urne sono scesi 
dal 21,55'* al 17,03%, gli inse­
gnanti dal 70,1 G"u sono calati 
al 60,16%, i non docenti dal 
68% sono arrivati al 59%. Dei 
presidi e dei direttori didattici 
ha votato il 62%, contro il 70 
delle passate elezioni. 
Studenti in aumento Una lun­
ga fila di allievi attendeva il 
proprio turno Ieri nei corridoi 
del liceo ginnasio statale «Gaio 
Lucilio» «E la prima volta che 
votiamo», dicevano alcuni stu­
denti del corso D, criticando i 
compagni clic vista la fila ave­

vano rinunciato all'Impresa. 
«Votare è importante - dice 
Manolina della II D - È vero 
che non sempre si ottengono i 
risultati, ma questo perchè nel 
consiglio di istituto ci sono so­
lo 3 studenti accanto a 8 pro­
fessori». Quali sono le richie­
ste? 'Cominciamo dalle aule -
dice Paola del quarto ginnasio ' 
- noi facciamo lezione in 
un'aula con i vetri opachi. Era 
il laboratorio di chimica, ma 
adesso ospita la nostra classe». 
Ma come deve essere il rappre­
sentante modello? «Sicuro, dia­
lettico convincente - risponde 
pronta M.irika del secondo li­
ceo, e poi aggiunge - proprio 
come lui». Lui chi? «È la perso­
na più intelligente della scuo­
la, uno che mi piaceva lo scor­
so anno». Insomma, a sceglie­
re Ira un candidato e l'altro gli 
«affari di cuore» hanno il loro 
peso. I*a coda vociante si divi­
de tra i liins della prima e della 
seconda lista. Ma i più solleciti 
sembrano tifare per la numero 

due. «Ha un motto bellissimo -
dice Mariolina - "Seguici, stac­
cati dal gruppo e guardalo: po­
tresti accorgerti che stai an­
dando in processione contro 
un muro"». 
E i loro genitori? 1 ragazzi scuo­
tono la testa. «I miei non sono 
venuti a volare», dice Emiliano 
del secondo liceo. «A casa ne 
abbiamo parlato pochissimo, 
anzi quasi per niente», aggiun­
gono gli altri. E difatti il calo dei 
genitori e stato notevole, so­
prattutto alle superion, dove 
ha votato soltanto un bassissi­
mo 7 per cento. Più solleciti 1 
papà e le mamme delle scuole 
elementari, che hanno rag­
giunto un buon 25*. Alle me­
die invece ha votato il 22%. 
È un dato ancora indicativo, in 
alcune scuole abbondante­
mente superato. Nella media 
«Giosuè Borsi», a San Lorenzo, 
ieri alle 13 avevano volato 122 
genitori su 460 aventi diritto 
«Domenica sono venuti in po­
chi - hanno detto le insegnanti 

in forza ai seggi - Ma a diffe­
renza degli anni passati c'era­
no più papa». Ieri Invece l'af­
fluenza è aumentata «Sono ve­
nuti approfittando anche dei 
negozi aperti», dice un'altra 
professoressa. Infatti e stato il 
primo lunedi in cui i negozi, in 
occasione del mese delle feste 
natalizie, non facevano il ripo­
so settimanale. Si sono recati 
alle urne comunque quei geni­
tori che hanno un rapporto più 
stretto con la scuola, dicono le 
insegnanti, quelli che periodi­
camente vengono a intorniar­
si. Ma la disaffezione alle ele­
zioni non (• solo frutto di man­
canza d'inleresse. «Non ho vo­
tato perchè non credo più alla 
demociazia rappresentativa -
dice la mamma di Virgilio del­
la I b, mentre aspetta il suono 
della campanella - Non voterò 
neanche |>cr il Parlamento 
Dietro ogni candidatura ci so­
no ormai sempre interessi in 
gioco» E .'«cappa via. ad ab­
bracciare il suo «cucciolo» 
biondo. 

? T u f V 

Farmaci 
a tariffa piena 
oggi in tutto 
ilLazio 

«I farmacisti manifestano contro il governo, impotente, 
disonesto e complice della della lobby dell'industria 
farmaceutica». Comincia cosi il manifesto esposto nelle 
farmacie del Lazio, dove ieri e oggi le medicine sono in 
vendila a tariffa piena. L'Unione regionale dei titolari e 
la Federfarma hanno deciso di protestare contro i prov­
vedimenti in esame alla Camera, che comportano un 
prelievo finanziario del 30% del prodotto lordo. Un 
provvedimento giudicato «enorme e iniquo» dall'Urtfal. 
«Il servizio farmaceutico che in molte regioni, e segnata­
mente nel Lazio, già scontava i pesanti contraccolpi di 
un ritardato rimborso del prezzo dei farmaci da parte 
dello Stato, riceverà una pesantissima, decisiva penaliz­
zazione». Quindi, sono disponibili solo i farmaci salvavi­
ta e l'ossigeno, mentre le altre medicine sono a carico 
del malato, che dovrà poi farsi rimborsare direttamente. 
Le farmacie comunali della Fiamclaf, invece, non aderi­
scono perchè considerano «sbagliato scaricare sulle 
spalle dei cittadini la protesta contro una finanziaria si­
curamente ingiusta, che però non sarà certo sconfitta 
con simili metodi». 

Niente acqua 
domani 
vicino San Pietro 
per lavori urgenti 

Dalle 8 alle 16 di domani, 
mancherà l'acqua a largo 
Porta Cavalleggeri, piazza 
Sant'Uffizio, via delle For­
naci, via Stazione di San 
Pietro, nelle zone di Case 

^^^..^mmmmm^—^mmm Rosse, Capannacce e Set-
teville. La causa è un ur­

gente lavoro di manutenzione straordinaria, per fare il 
quale sarà sospeso il flusso idrico nelle condotte di lar­
go Porta Cavalleggeri e via delle Case Rosse. L'acqua 
potrà mancare anche in altre strade delle due zone. 

Atac 
Tessera gratis 
agli invalidi 
del lavoro 

L'Atac ricorda che anche 
gli invalidi del lavoro con 
diminuzione della capaci­
tà lavorativa superiore al 
S6% potranno avere la tes­
sera di libera circolazione 

_ _ _ _ _ _ — • » _ _ _ valida sugli autobus e sul­
la metropolitana. Gli inte­

ressati possono presentare la domanda agli uffici di lar­
go Montemartim 17, dalle 8,30 alle 13, in base all'inizia­
le del cognome: la lettera A il 2 dicembre, e cosi via: la B 
il 3; C, 4; D, 5; E/F, 6; G/H, 9; 1/L, 10; M, 11; N, 12; 0/P, 
13; Q/R. 16; S/T, 17; U/V/Z, 18. I ritardatari potranno 
presentarsi dopo il 0 gennaio. Con il modulo di richie­
sta, bisogna portare due foto recenti, di cui una autenti­
cata, certificato di residenza in data non anteriore a tre 
mesi, certificazione dell'Inai! attestante l'invalidità. 

Conf eiHZa Stampa Presidente ed amministra-

nandlCappatl ducazione degli handi-
Cll iUSO cappati - «Vaclav ' vojta». 

chiuso sabato scorso su 
_ ^ _ _ _ _ _ _ - — ^ _ _ ordine della magistratura, 

hanno tenuto una confe­
renza stampa in via Pincherle, dove tra due mesi sarà 
agibile la nuova sede. Davanti ad alcuni dei 130 assistiti 
e molti genitori, Angelo Boni e sua moglie Jaroslava Ha-
vel hanno annunciato di aver chiesto il dissequestro 
della sede di Tormarancia. Per ora gli assistiti saranno 
seguiti a casa. Boni ha anche precisato che i medicinali 
scaduti erano in un sacco per l'immondizia, pronti per 
essere buttati. 

Si Costituisce Lo uccise lo scorso 16 no-
3 Tnr ìnO vembre. a coltellate, da-
, , l vanti ad un bar di via Gio-
I aSSaSSmO lini, accanto alla stazione 
d i BOUZÌZ Termini. Ieri, Bejaori Moh-

sen Moktar, 27 anni, tuni-
_ _ • _ _ _ _ _ _ „ i « „ _ sino, si è costituito ai cara­

binieri di Torino. Mouha-
med Bouziz, 23 anni, marocchino, finì a terra, pugnala­
to per un regolamento di conti legato allo spaccio di 
droga. Fuggito a Torino, ma già identificato ed inseguito 
dai carabinieri di Roma, vedendo che anche il «giro* de­
gli spacciatori nordafricani del capoluogo piemontese 
era sotto sorveglianza, si è presentato in caserma. «Sono 
stanco di nascondermi, sono quello del fatto di Roma». 

Tordi Quinto 
Piccolo rom 
muore investito 
Oggi {funerali 

Un corteo funebre alia tzi­
gana, lungo, per protesta, 
dal policlinico Gemelli fi­
no a Prima Porta, passan­
do per il campo rom di 
Tor di Quinto, traverserà 

_ _ _ _ » _ . _ _ , » « . _ _ oggi la città. In quel cam­
po i rom vivono accampa­

ti ai due lati della strada, ed ogni giorno i bambini tra­
versano di corsa tra le macchine che sfrecciano. Marco 
Hristowski, 8 anni, venerdì scorso è stato ferito cosi, in­
vestito da un'automobile in corsa che non lo aveva vi­
sto. È morto in ospedale. Oggi, portando la sua bara, i 
rom chiedono ancora dei campi sosta sicuri. 

ALESSANDRA BADINO. 

Sono 
pattati 224 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentirà 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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